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Canone TV: uno solo per famiglia 
 
Anche se una famiglia possiede più apparecchi televisivi, il canone tv si paga una sola volta: a patto però che ogni 
persona che acquista un apparecchio televisivo appartenga effettivamente alla famiglia, ovvero compaia sullo 
stato di famiglia. Lo abbiamo spiegato a Edoardo (nome di fantasia) che per Natale voleva regalare un televisore 
al figlio, ma si chiedeva se avrebbe poi dovuto pagare due volte il canone. A Valeria (nome di fantasia) abbiamo 
invece spiegato come comportarsi per il canone dell’apparecchio televisivo della nonna che ora si trova in casa di 
riposo. 
“Mio figlio”, ha raccontato Edoardo rivolgendosi agli uffici della Difesa civica, “ha espresso il desiderio di ricevere 
per Natale un televisore tutto suo. Ma devo pagare un doppio canone? Temo che le recenti modifiche sul 
pagamento del canone tv abbiano introdotto anche quest’obbligo”. 
Abbiamo tranquillizzato Edoardo: le disposizioni in merito prevedono, infatti, che all’interno del medesimo nucleo 
famigliare possano esserci più apparecchi televisivi, a fronte del pagamento di un solo canone. 
Diverso è invece il caso in cui nella medesima abitazione convivono più persone non appartenenti al medesimo 
nucleo famigliare. Il Regolamento anagrafico prevede, infatti, anche la possibilità della costituzione di più famiglie 
o di convivenze nella medesima abitazione. Gli interessati effettuano a tal proposito una dichiarazione anagrafica. 
In questi casi il canone è dovuto per ogni detentore di un apparecchio televisivo che costituisce nucleo famigliare 
all’interno della medesima abitazione.  
“Mia nonna”, ci ha chietso invece Valeria, “è ora in casa di riposo, quindi non usa il televisore che tiene in 
soggiorno: è tenuta a pagare ugualmente il canone?”. 
Le abbiamo spiegato che in questo caso il pagamento del canone per l’apparecchio nell’abitazione della nonna è 
dovuto anche se lei è ospite in una casa di riposo, in quanto si tratta di un’imposta dulla detenzione di un 
televisore, indipendentemente dall’uso.  
Per ultimo ricordiamo che se il contribuente non possiede la tv, qualora sia titolare di un’utenza elettrica con tariffa 
residenziale, per evitare l’addebito del canone nella fattura elettrica dovrà presentare all’Agenzia delle Entrate la 
dichiarazione sostitutiva di non detenzione. 
Info 
 
 
Ritenete di essere stati trattati ingiustamente dalla pubblica amministrazione o non vi sono chiare 
determinate procedure burocratiche? 
 
Potete rivolgervi alla Difesa civica, in via Cavour 23/c a Bolzano 
Orario:   lun.-gio. 9.00-12.00 e 15.00-16.30; ven. 09.00 – 12.00 
Tel.:   0471 301 155 
e-Mail:  posta@difesacivica.bz.it 
Formulario disponibile su: www.difesacivica.bz.it 


